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Castig lione (Up, “Sbloccare 770milior
per la sicurezza delle scuole”

R( >MA — bIoccar: 1b ollic 770 milioni di curo previsti dalla dchl)erd (‘ipe dcl marzo0(J) pci la messa in sicurezza delle scuole, irasferendali direttamente a (‘omlwi e Province
per consentite mierventi inunediati. I_o chiede in una lettera indirizzata ai ministri Gelinini,
Mancoli, hcmonti, Mari m, Filto, (‘alderoli e al sottusegiclario Letta, il presidente dell’LJpi

I iw IÌC pi o’ mcc itahane), ( useppe CasI ghone, presidente della Provincia di (‘alania.
(‘i aftlIonc ricorda clic “le Province gestiscono .226 istituti scolastici di scuola se—

Londaria (licei, sfliuiti tccnici. etc.) i iparliti in 5170 cdilìci per li 7.34 classi e 2.506.03 I
alimm. “tu ti imunio che i ichiedc manulcn.zione costante’’, sottolinea (‘astiglione, ri—
L O dando ,he il 3 I hccmhre 200 scaduto il tenmflc per il completamento delle opere di
nlcs in siuuicu,a e idc’uamcnto degli edilici scolastici’’. Ma per potere intervenire le

i il mcc I mai i io li i s i io di adeguate i isorse cc onm ni ne hc. li presidente dell’i. pi, i icordando
I ‘Intesa sulI’edili,ia colustica, sottoscritta dalla Conferenza Unificata nei gennaio 200,«midiro ‘‘ommar nnpioroahiIe sbloccare i Iindi straordinari Iircs’isti dalla delibero (‘ipe tra—
,IciLiìdoli dncttaincntc a (‘omum e l’rovincc’.
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EDITORIALE

RiattIvare subito i’Jta Corte

Sentenze illegittime
della Consulta
Carlo Alberto l’regua

Aiaeora due suit enze illcgittiine

della Corte ( ostitu,ionale (n. 115 e

I 16, depositate lo stesso giorno, il 25

marzo 2010) che bastonano lo Statu

lo siciliano sulla base di argomenta—

110111 giuridiche che avranno pure la

loro saudita in qualche misura, ma la

ciii essen,a è quella di violentare ul

teriormente la Sicilia.
La responsabilità disentenze come

le due citate non è solo della stessa

( onsulta mii è soprattutto del c€1O

politico siciliano che iii questi 64 anni

di Autonomia si è comportato in mo—

do vile non tacendo lutto quello the

.isrebbt dovuto: ottenei e a tutti i co

sti e con piena legittimita il rispetto

dello Statuto.
In capo a questa violazione del

l’Autonomia esiste una siolazione

della legge di rango costituzionale

che è appunto lo Statuto siciliano, il

quale, lo vogliamo ricordare ptr

l’ennesinia volta, è frutto di un patto

tra il popolo siciliano e il popolo ita

liano antecedente alla Costituzione

stes%a.

Il patto ha avuto la fun,ioiie di ri

conoscere la piena Autonomia della

Sicilia, che prc-esisteva rispetto alla

Repubblica italiana’ questo è il pan

to fondamentale. l)unque, la Sicilia,

come entità costituzionale, è prece

dente alla Repubblica italiana.

La patente violazione consiste nel

fatto che, con sentenza n. 38 dcl 1957,

la Corte costituzionale ha assorbito

in sè la funzione dell’Alta Corte, con

ciò sbilanciando il patto fra i due po

poli (siciliano ed italiano), in quanto,

(la come risulta all’articolo 24, la

composizione dell’Alta Corte è pari

tetica. con componenti nominati dal

l’ ssemblea e dal Parlamento, men

tre quella della Corte Costituzionale

è formata tia componenti di cui, uno

solo, vedi caso, è siciliano.

Da allora (1957), in oltre cm—

quant’anni, la Corte Costitu,ion,ile

ha continuato a penalizzare con le

sue scntn,e la Sicilia, salvo qualche

caso ecccìionnle. Si è dunque istitui

ta mina sequenza negativa, ormai di

venuta insopportabile, con la quale

vengono calpestati giorno per giorno

i diritti fontlanmentalj 4k I popolo sici—

li aiio.

Se lesi, Cuarino AmelIa, La

I oggia e Aldisio, padri dello Statuto,

as essero supposto che con quel patto

si sarebbero ficcati in un vicolo cieco,

non lo avrebbero scritto nè firmato.

QUotidiano di Sijg
VQflerdj 2 Aprile 2Ø1

A questo pulito, con molto reali—

sino, i siciliani devono affrontare la

questione di fondo che è la riaitiva—

Lione dcli’ Alta Corte, oggi e non do—

mani. Come fare? Si i)0ss0110 forma—

lare tante ipotesi di iniziative: a) il

ostrno I LV4ifl ilt f mctia il ritorso

dei ricorsi alla Corte Costituzionale,

non tanto sulle singole questioni di

diritto quanto contro eluetli senteta—

,adel 1957 che ha violato il patto, af

fìnchè la Corte, con opportuna resi—

piscenza, in aniotutela, ripristini

l’Alta Corte in quanto l’avocazione

non rientra appunto nei compiti e

tiella missione della stessa Consulta;

b) tutti i parlamentari siciliani pre

sentino un ordine del giorno nella

stessa direzione e cioè che il Parla

mento nomini i componenti dell’Alta

Corte, nonostante la sentenza della

Consulta; e) l’Assemblea regionale

proceda alla nomina dei tre compo

nenti di propria competenza all’ Alta

Corte; il) tutti i partiti politici sicilia

ni promuovano un’iniziativa per la

raccolta di firme (2 o 3 milioni) sotto

la richiesta di riattivazione dell’Alta

Corte e del rispetto dell’intero Statu

to. Con quest’iniziativa si va non solo

a Roma ma anche a Bruel1es.

Vi è poi un’iniziativa ancora più

forte, l’abbiamo scritto più volte, e

cioè proporre un’azione giudiziaria

dinnanzi alla Corte di giustizia euro

pea affinchè intervenga sulla que

slmnt non gia ntgla affari interni di

11110 Stato partner, bensì come Tribu

nale supremo che valuti il patto fra

due popoli, firmato nel 1947.

Vi sono altre iniziative da prende

re, compresa quella di forzare la ma

no mediante la convocazione della

Polizia dello Stato (ai sensi dell’arti

colo 31 dello Statuto), la quale nella

!?e’ione dipende disciplinarmente,

per l’impiego e i ‘uti1iza:ione, dai go

verno region9le. Il presidente della

Regione può cfìiedere l’impiego delle

Forte armate dello Stato.

l venuto il momento di togliersi i

panni dell’agnello e di indossare

quelli di cittadini siciliani consape

voli dei propri diritti. Così ha vinto la

Lega nel Nord.

(1) CarloAlberto Tregua

1!! ,UL1”U j1dO(l(1i(1fl(ì(I1½l( i/ta tt



In pubblicazione sulla Gurs il decreto

Distretti turistici
tra territori contigui
o per affinità tematica
PALERMO. E’ in pubblicazione

— stilla Gazzetta ufficiale della
Regione il decreto dell’asses
sore al Turismo, Nino Strano,
Lhe discipima criteri e modali
tà peni riconoscimento dei Di
stretti turistici’. Entra così pie
namente in vigore la riforma

o regionale del turismo, prevista
dalla legge regionale 15 set
tenibre 2005 n’IO. Giunge

i.) COSÌ al termine - ha commenta
io Strano un percorso avviato

dall’allora assessore Fabio
Granata e che oggi, grazie al
contributo fatuvo del presi
dente della commissione, Fa
bio Mancuso, e di tuttii gruppi
parlamentari, nessuno esclu
so, ha concluso il suo iter. Si
tratta dei superamento delle
vecchie logiche provinciali
della gestione turistica, per
giungere a quella dei territori
comuni o di quelli tematici»
I distretti hanno come finalita Nino ano
quella del miglioramento delle
condizioni dell offerta turisti rah materiali ed immateriali

ca complcssiva di fruibilità e come riti museali archeologi

accessibilità dei fattori di at- ci, architettonici etc., o natura

trizione situati nel territono listiche

dei distretto stesso, nonché Non potranno essere rico

aH aumento dei volumi relativi nosciuti distretti turistici for

al turismo pernottante e della inati da un’aggregazione terri

spesa turistica toriale inferiore a dodici comu

La perinietrazione del Di- ai. Una deroga viene data al

stretto turistico deve tenere ‘Distretto delle isole e arcipe

conto delle pecuharita del ter laghi di Sicilia alla Targa Flo

ritorio che deve caratterizzarsi no e a quello di Morgantina

per un offerta integrata e de I distretti possono essere

vono essere costituiti priorita promossi da enti pubblici enti

riamente in forma territoriale territoriali e obbligatoria

tra territori contigui, apparte mente, anche da soggetti pri

nenti anche a province diver- vatiche intendono concorrere

se allo sviluppo turistico del pro

E data passibilita di costi prio territorio odi piu territori

tuire dei distretti tematici Un percorso particoIre viene

tra territori non contigui, ma previsto per Pit e Patti territo

cirittenzzatl da un unico te riaho Alla nchiesta di ricono

ma specifico. scimento dei dovrà essere alle

Ai fini del riconoscimento il gato il piano di sviluppo turisti-

distretto deve avere, pena li- co dei territorio di riferimen

nammissibilità, un’adeguata io.
consistenza demografica di al- L’Assessore regionale al Tu

meno 150.000 abitanti, una si- rismo, con proprio decreto,

gnificativa capacità ricettiva provvede al riconoscimento

pari ad almeno 7.500 posti 1cr- del singolo Distretto, che è

io complessivi, ubicati all’in- condizione per l’attribuzione

temo dei comuni facenti parte dei finanziamenti previsti dal

del distretto e deve possedere la legge regionale 10/2005 e

almeno un esercizio commer- dagli articoli 5 e 6 della legge

ciale ogni• 350 abitanti. llterri- 29 marzo 2001, n. 135 e dei Co

wrio (lei Distretto deve, inol— finanziamenti previsti dalle li

ti-e, avere intrastrutture cultu— nec d’intervento del Fcsr.



AULA GIGLIA. Interventodel presidente Buscemi

Consiglio delle Autonomie

«La Provincia ha sbagliato»

... «Ritengo che il consiglio

provinciale di Agrigento, proba

bilmente per mancanza di un ve

ro approfondimento, abbia per

so una buona occasione per ma

nifestare l’intenzione di dare ef

fettivamente voce alle Province.

li Consiglio Regionale delle Auto

noniie locali infatti non è affatto

un doppione o addirittura, come

qualcuno ha detto, un carrozzo

ne politico, bensì un elemento di

raccordo tra Province e Regione,

e un utile organismo che consen

tirebbe alle Province di incidere

realmente sull’attività legislativa

dell’Ars e sulla programmazione

(Iella Regione. In questo senso,

voglio evidenziare la possibilità,

da parte del Consiglio Regionale

delle Autonomie, di predisporre

e presentare all’Ars iniziative di

legge su materie di pertinenza de-

gli enti locali, di esprimere pareri

obbligatori, e di partecipare atti

vaniente alla discussione sulla

programmazione economica e fi

nanziaria». Ad affermarlo è il pre

sidente del consiglio provinciale

di Agrigento, Raimondo Busce

mi, commentando l’esito della re

cente seduta del Consiglio Pro

vinciale, che ha espresso voto

contrario alla proposta di dise

gno di legge dell’Ars che prevede

l’istituzione del Consiglio Regio

nale delleAutonomie Locali, Nell’

aula Giglia, infatti su 21 consiglie

ri presenti i voti favorevoli sono

stati soltanto quattro. Buscemi

esprime il proprio «rammarico

per il voto del consiglio provincia

le di Agrigento, e si augura «che

almeno tre consigli provinciali in

Sicilia, a questo punto, esprima

no il loro voto favorevole».



A
gr

ig
en

to
G

IO
R

N
R

I.E
D

lS
Ic

IL
IA

M
?R

TE
D

Ì
30

M
A

RZ
O

cm

A
U

L
A

G
G

u
A

.
So

no
ve

nt
un

o
gl

i a
rg

om
en

ti
in

se
rit

i n
el

l’o
rd

in
e

de
l g

io
rn

o
da

l p
re

si
de

nt
e

B
us

ce
rn

i

Pr
ov

in
ci

a,
ge

st
io

ne
A

to
id

ri
co

C
on

vÒ
ca

ta
se

du
ta

de
l c

on
si

gl
io

So
no

ve
nt

un
o

i p
un

ti
al

l’
or

di
ne

de
ig

io
rn

o
de

l c
on

si
gl

io
pr

ov
in

ci
al

e
ch

e
si

ri
un

ir
à

il
pr

os
si

m
o

6
ap

ri
le

, a
lle

18
.

Le
co

nv
oc

az
io

ni
di

re
tte

ai
co

n
si

gl
ie

ri
so

no
gi

à
st

at
e

in
vi

at
e

da
l

pr
es

id
en

ze
de

l
co

ns
ig

lio
R

ai
m

on
do

B
us

ce
rn

i.
Tr

a
i p

un
ti

in
se

ri
ti

al
l’

or
di

ne
de

l
gi

or
no

fi
gu

ra
no

le
pr

op
os

te
, a

va
n

za
e

da
ll’

am
m

in
is

tr
az

io
ne

,
pe

r
la

m
od

if
ic

a
de

l
re

go
la

m
en

to
di

as
se

gn
az

io
ne

de
i

fo
nd

i
de

gl
i

is
tit

ut
i

sc
ol

as
tic

i d
i s

ec
on

do
gr

ad
o

di
p
er

tin
en

za
pr

ov
in

ci
al

e.
D

al
se

tto
re

«A
ffa

ri
ge

ne
ra

li
e
se

gr
et

er
ia

ge
ne

ra
le

, a
rr

iv
an

o
le

p
ro

po
st

e
pe

rl
a

m
od

if
ic

a
de

llo
St

at
ut

o
pr

ov
in

ci
al

e,
de

l
re

go
la

m
en

to
su

l

pr
oc

ed
im

en
to

am
m

in
is

tr
at

iv
o

e
de

l r
eg

ol
am

en
to

pe
r l

’i
st

itu
zi

on
e

e
l’

ut
ili

zz
o

de
l f

on
do

de
lla

P
re

si
de

n
za

de
lC

on
si

gl
io

pr
ov

in
ci

al
e.

L
’a

do
zi

on
e

de
l

P
ia

n
o

pr
ov

in
ci

al
e

di
ge

st
io

ne
de

ir
if

iu
ti

sp
ec

ia
li

pe
ri

co
lo

si
e

no
n

pe
ri

co
lo

si
»

è
st

at
a

in
ve

ce
is

tr
ui

ta
e

pr
es

en
ta

ta
da

l
Se

tto
re

A
m

bi
en

te
e

T
er

ri
to

ri
o,

.
U

n
al

tr
o

pu
nt

o
in

se
ri

to
al

l’
or

di
ne

de
l g

io
rn

o
ri

gu
ar

da
la

re
la

zi
on

e
fi

na
le

de
llo

sc
io

gl
im

en
to

de
ll’

A
pe

a. A
nc

or
a

un
a

vo
lta

si
pa

rl
er

à
di

.‘A
to

id
ri

co
, c

on
ri

gu
ar

do
ai

di
ss

er
vi

zi
de

l g
es

to
re

«G
ir

ge
nt

i a
cq

ue
»,

e
di

«A
to

rif
iu

ti»
,a

lla
lu

ce
de

gl
i s

tr
a

vo
lg

im
en

ti
ch

e
ha

nn
o

fr
a

l’
al

tr
o

po
rt

at
o

al
la

no
m

in
a

de
l n

uo
vo

am

m
in

is
tr

at
or

e
de

le
ga

to
.

Le
in

te
rr

og
az

io
ni

in
se

ri
te

ne
ll’

or
di

ne
de

l g
io

rn
o

so
no

qu
el

le
p
re

se
nt

at
e

da
N

ic
ol

ò
T

es
to

ne
su

gl
ii

n
te

rv
en

ti
di

m
an

ut
en

zi
on

e
st

ra
or

di
na

ri
a

su
lla

S.
P.

32
ch

e
co

lle
ga

R
ib

e
ra

a
C

ia
nc

ia
na

e
A

le
ss

an
dr

ia
de

lla
R

oc
ca

;
l’

in
te

rr
og

az
io

ne
di

C
ar

m
e

lo
A

va
re

ilo
su

iìa
so

pp
re

ss
io

ne
d
el

la
co

rs
a

fe
rr

ov
ia

ri
a

A
gr

ig
en

to
-

M
i

la
no

e
D

nt
er

ro
ga

zi
on

e
di

R
ob

er
to

G
al

lo
su

lle
di

m
is

si
on

i
dì

T
ru

gl
io

da
am

m
in

is
tr

at
or

e
de

le
ga

to
A

to
ge

.s
a.

ag
2.

Sa
rà

pu
re

af
fr

on
ta

to
e

di
sc

us
so

l’
or

di
ne

de
l g

io
rn

o
de

l
co

ns
ig

lie
re

G
ir

as
ol

e
su

l d
is

eg
no

di
le

gg
e

C
al

de
mo

li. L
’u

lti
m

o
or

di
ne

de
l

gi
or

no
ch

e

sa
rà

di
sc

us
so

è
qu

el
lo

de
l

co
n
si

gi
le

re
A

va
re

llo
su

lla
ri

fo
rm

a
de

i
C

on
so

rz
i A

gr
ar

i i
n

Si
ci

lia
e

un
a

se
rie

di
ri

co
no

sc
im

en
ti

di
de

bi
ti

fu
o

ri
bi

la
nc

io
a

se
gu

ito
di

se
nt

en
ze

de
ì t

ri
bu

na
ie

.

R
ai

m
on

do
B

us
ce

m
i



li Agrigento 119

.........•.•...................

I •.....e....e.e.............

INBREVE
;tNCA

Sicurezza stradale
Il presidente D’Orsi
avvia la «campagna»

* La provmua iegionale di
Igi igerito su indicazione del pre
sidente Eugenio D’Orsi ha avvia

to una campagna di sicurezza
stradale. Si tratta di un nuovo
servizio che lente offre ai giova-
iii che il sabato sera lasciano le
discoteche in preda ai fumi del—

i lak ool. Il servizio, che sarà svol -

I to digli uomini della Polizia pro
vinciale, consentirà a quanti vor
ranno sottoporsi liberamente di
potere misurare il tasso ematico
di jlcool presente nel sangue e

i di conseguenza accertare la ca
p.icità di poter guidare un’auto
mobile. «E un programma im
portante, dice DOrsi, che vede
la provincia puntare ad una mag
giore sicurezza nelle nostre stra
de». rMMI
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Agrigento
Si chìedeun controllo serratosugli ingressi,soprattuttonei porti, di prodotti provenientidall’estero

Provinciaa fiancodegli agricoltori
a tuteladi un settorecheaffonda

L’assessoreal ramo CasteBino:“L’economia agrigentinarischia il tracolIo’
\(iR IGE NEI) Proseguela Gita

teli airicoltort pci la51prav’- iveii7a
del Icro etore, Il tuito aOl he con
p’’egio della Prosmcia r, yionale.cinte
dimostra la riunione del comitato di
ci ru p ciedutodall assessoreprosin
ciale il ramo, StINtO Castellino,cui
hannoparteepatoi indae di Mont,iL
legro. Canicatti,Grotte Racalniiato,e
il s icesindacodi Porto Frnpodocle

Molto attivi si sino dimnctiati iii
questigiorni i comitati spontaneidegli
agiicoltoii, il cui cssrrdinatoieregio—
tale, GiuseppeD’Angelo, ha esposto

la ‘ituazione del momentoe le ucliic
,tc eifctiuate agli urgamii conipetemiti,
necessarieper risollevare almeno in
pane.la sorte degli aieneoltori colpiti
dalla durissimacrisi di mercatodovuta
ai bassi prezzi di vendita e agli alti

cisti d pmilu.’ione
I = ilniria notizia

ha detto il c’noti—
ciaore I iiuseppe
I) \iicl’i riguuila
la pre5cntazionedi
iii i, mr,loie del giorno
,illAis simile misure
di sostegnopresen
tate dal deputatodel
Pdl lealista Nino
D’ Asero. Ira queste
ci sono quelle di ti—
,hmrre le te..me del
gisolmo, caneanche

il costo dell’acqua
per uso irriguo, il
rIcca dei falli—
inimti Cliii una mo—
i ilaria, ed inlNme la
risi ruttui azione del
debito,con un certotassod’interessea
caricodella RegioneSicilia”. Pratica
mentele richiesteclic i sindacatie i cci—
tritati Dritto un dall’inizio.

A 11cm Stato si c hicdc invece un
controllo serratosugli ingressi,so
prattutto nei porti, di prodotti agri
coli provenienti da paesi

cstracoinuni—
etti, i quali
t e e o ii d cm
molti, s,mreh—
hero i veri re—

o n sah i li
del ciolle, dci
prodotti sgml—
coli, insieme
i Ile spse,ila

xi, mi

sa s-iecnd,i
coinplessi,coci
Come qicll.i
lie ti’,mm.mrd,m il
credito, dat.m la

nluitanzada partedegli istituti bancari
nel continuarea erogarefinanzianientialle aziendedel ettore. l’roprin per

questo le misure
previste nella t’i
nanzi,uiaregionale
sulla nstruttura—
Lione del debito,
con un ,i carico
dell’ente, potreh
bero ii levarsi ane,

‘Non possiamo
peimetiere per
l’assessoreprovai
ciaD Stefano (‘a
‘telliimo ernie

animmistratondi lasciareda sali i no—
sui ,igrieolton. Senza‘li Dio lecita—
niia della nostraprovinciaarriverchhe
al O iollo”

ltii,muiuo i ,iuidac.itm si,iitiu’ prcp.irando
mmmd eornaia li pi i-ui per il 1) iprile
i l’a Inno

AGR IGLNm - Con la
grave crisi clic attan.m ha il
settore, noti poi eva non
spmintaic l’idea di nnpemuarei
terreni agricoli per iniziative
imprenditoriali di foto—
soltaieo. Si e parlato anchedi
questoalla riunione del co—
cmi tato di crisi convocatoalla
provincia dall’assessorepro—
vimiei,ile Stefanot’astellino.
Certamenteper gli indebitati
agricoltori sarebbemina bella
boccatad’ossigenoconvertire
una parte dci loro terreni cIa
agricoli a f’otovaltaiei, ma i
problemi legati a I le autoriz—

cm ioni t,stacol,ittonoti poco
‘Pe iniziative di questotipo

unii ntancano sostienePippo
Di Falco presidentedella Cia -

i na la burocrazianon d Pmeile
da aggirare Rimane inoltre il
prnblein.i clic li mmnpiatiii mii
debbonoin alcuna maniera
omiirastarecois I’ ambiente

t’cr il iCsto il sindacatonon
“mi clic c’ssere favorevole a
questi inve-.ummtucnto CliC i”’
urebbc dare linfa vitale agli

mi «i ms,- ,hittic,,ht,i’

Fotovoltaico
Una risorsa

con Io spettro
della burocrazia

Pressanteanche
la necessitàdi

risolverei problemi
di accessoal credito

StitfanoCastelltno

( ‘.ilogr’ro ( ‘onialiai’o


